
Shipping
25/07/16 16:54

Forte di un trend positivo l’associazione si dimostra ottimista nonostante le polemiche con Nautica Italiana e
annuncia lo scioglimento de I Saloni Nautici, che confluirà in una newco partecipata dalla Regione Liguria

Genova - Nonostante il clima difficile e le costanti polemiche

con  gli  ex  colleghi  e  ora  rivali  di  Nautica  Italiana,  UCINA

presenta  il  prossimo  Salone  Nautico  di  Genova  all’insegna

dell’ottimismo grazie ad un andamento del mercato che, “se

ancora  non  fa  fuochi  d’artificio  –  assicura  la  Presidente

dell’associazione confindustriale della nautica Carla Demaria

– certamente ha consolidato un’inversione di tendenza dopo

anni di crisi profondissima”.

Il  56°  Salone,  è  quindi  il  messaggio  lanciato  durante  la

conferenza organizzata a Genova, nella storica Villa Zerbino,

sarà il  Salone del rilancio, “grazie al lavoro di UCINA e dei

suoi associati”, che tuttavia, ammonisce Demaria rivolta alla

platea in cui siedono i rappresentanti delle istituzioni locali, “si

sono sentiti soli in questo percorso. Sono quindi lieta di vedere qui presente il Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, che

ci ha garantito il suo impegno a sostegno del Salone Nautico”.

Il vertice di UCINA, pur con continui riferimenti alla querelle con l’ ‘altra’ organizzazione di categoria, si concentra quindi sui numeri,

che confermano e giustificano il clima di ottimismo che regna all’evento: “Nel 2015 il fatturato del comparto era cresciuto del 12%

su base annua – ricorda Demaria – un trend che trova conferma nelle previsioni del 2016, che dovrebbe chiudersi con un +7,5%”.

Una dinamica solida quindi, che sarebbe supportata dalla resurrezione – così è il caso di definirla – del mercato interno: “Mentre

nel 2007, su un fatturato aggregato del comparto pari a 6,5 miliardi di euro, il 47% era generato da clienti italiani, nel 2014, su un

ben più  modesto totale  di  2,5  miliardi,  soltanto il  2% era riconducibile  al  mercato connazionale.  Un crollo  che ha impattato

fortemente sulle aziende del settore, ma che ora sembra essere superato: secondo i dati Silea, post Salone 2015 si sono registrati

50 milioni di euro di nuovi contratti di leasing nautico (indicativi poiché in Italia vengono stipulati solo da clienti italiani), mentre nei

primi 5 mesi del 2016 il numero di contratti di questo tipo è ulteriormente cresciuto del 44%, e il loro valore medio è aumentato del

26%”.

Gli effetti di quest’inversione di tendenza si rifletteranno concretamente anche sul Salone, come spiega Alessandro Campagna,

Direttore Commerciale di I Saloni Nautici, la società operativa di UCINA deputata all’organizzazione della kermesse.
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“Al 20 luglio, le prenotazioni per la 56° edizione del Salone Nautico sono il 21% in più rispetto allo scorso anno, e il 57% dei

presenti nel 2016 investirà di più con più barche in acqua e/o più spazi a terra”. Tutti i settori beneficeranno di questa ritrovata

fiducia, a “partire dalla piccola nautica, i cui spazi dedicati sono già sold-out” e torneranno sotto la Lanterna grandi nomi che si

erano  allontanati,  marchi  internazionali  come  Princess,  Numarine,  Rodman,  Bali  Catamaranos,  Chantier  Amel,  ma  anche

importanti brand italiani tra cui Canados Yachts, Cranchi, Tornado Yachts, e altri.

Naturalmente non mancano riferimenti all’attuale situazione conflittuale con Nautica Italiana: l’associazione lanciata lo scorso anno

da alcuni ‘big’ del settore (tra i fondatori Azimut Benetti, Ferretti e Gavio) in aperta rottura con UCINA (e di cui 15 membri hanno da

poco formalizzato anche l’addio definitivo a Viale dell’Astronomia) aveva chiesto alcuni mesi fa di poter aderire a Confindustria:

richiesta respinta al mittente dopo mesi, tra le polemiche. Che tuttavia, secondo Demaria, sarebbero ingiustificate: “Lo statuto di

Confindustria vieta l’adesione di due associazioni che rappresentano lo stesso settore. L’organizzazione, dopo un’attenta analisi

puntuale come stabilito dai regolamenti, ha deciso di confermare a UCINA la rappresentanza dell’industria nautica all’interno di

Confindustria. Un processo lineare e trasparente”.

L’accusa  di  Nautica  Italiana  a  Viale  dell’Astronomia  è  quella  di  non  aver  saputo  rappresentare  e  tutelare  gli  interessi  della

categoria, a partire dalla necessità di superare l’attuale modello di Salone Nautico e il suo storico legame con la città di Genova

(annunciata per il  2017 una nuova fiera in Toscana, che avrebbe già ottenuto l’appoggio del Presidente della Regione Enrico

Rossi). Per la numero uno di UCINA la difesa dell’evento genovese è d’obbligo, “non perché il Salone sia un totem intoccabile, ma

perché ad oggi Genova resta ancora l’alternativa migliore che possiamo avere. Se poi in futuro il mercato avrà abbastanza massa

critica da giustificare altri eventi fieristici a Milano o in Toscana, saremo ben contenti di poterli organizzare. Ma per ora Genova è il

nostro principale asset strategico, e va tutelato”.

Ma, tutti concordano, Genova non deve essere immutabile, ed anzi può migliorare, anche a livello di organizzazione. “Ritengo che

le accuse di scarsa imparzialità rivolte a I Saloni Nautici, la nostra società che gestisce il Salone di Genova, siano infondate. Ma

come UCINA siamo disposti a fare un passo indietro” dichiara Demaria.

E infatti, come spiega il Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, dopo aver ricordato l’importanza dell’industria nautica per il

tessuto produttivo locale e nazionale, “stiamo lavorando insieme a Comune di Genova, Camera di Commercio e UCINA alla

creazione  di  una  newco,  sostenuta  finanziariamente  da  FILSE  (finanziaria  della  Regione)  che  avrà  l’incarico  di  coordinare

l’organizzazione del Salone Nautico”.

“Ci siamo resi disponibili a sciogliere I Saloni Nautici e a fare la nostra parte in questa nuova società – assicura Demaria – sotto la

regia delle istituzioni locali che agiranno a garanzia della sua imparzialità, ma siamo assolutamente favorevoli all’ingresso di altre

associazioni”.

Il riferimento è, ovviamente, a Nautica Italiana, che però – per bocca del suo Presidente Lamberto Tacoli – avrebbe già declinato

l’offerta in un’altra puntata dell’ormai eterno botta e risposta a mezzo stampa.

Francesco Bottino
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